
Tra i tanti volumi accostati, ritengo questi come fondamentali nella mia 
formazione, al punto da suggerirli di cuore. Come mi aveva detto il Prof. 
P. FREZZA: «i libri vanno letti come lettere scritte da un amico» e così ho 
fatto con questi    

 

La Bibbia : «... presente fin nella mia infanzia come 
testo di riferimento, è stata studiata con meticolosità 
superiore alla media delle persone che frequentano la Chiesa 
Cattolica, che ho seguito con impegno fino ai miei 28 anni, 
quando, in seguito alla crisi matrimoniale, ho preso in mano la 
mia cultura, vagliandola con attenzione.  La conoscenza della 
Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, anche nella versione 
protestante, mi ha permesso di accostare meglio lo studio della 
cultura e della storia Occidentale, mettendone a fuoco le 
influenze reciproche. La lettura laica e materialista della 
Bibbia consente di identificare con maggiore precisione i 
motivi dell'accelerazione della civiltà Occidentale rispetto al 
resto del Mondo, scoprendone criteri, come ad esempio la 
solidarietà e l'accettazione di una sola legge per tanti popoli 
differenti, efficaci per il miglioramento del tenore globale di vita. In più, resta una buona chiave di 
lettura per molti comportamenti che risentono maggiormente dei condizionamenti sociali 
rispetto alle libere scelte individuali.» (A. ZUCCHELLI) 

 

L’Odissea : «... letta in prosa, alla luce dei criteri proposti da 
Bruno BETTELHEIM (v. più sotto), si presenta come un testo 
ricco di saggezza e di indicazioni di vita. Diventa possibile 
riconoscere in Odisseo la persona più intelligente del suo 
mondo, e capire il motivo per cui, per tornare a 
casa dopo la vittoria, abbia impiegato dieci anni per 
una rotta che i suoi colleghi hanno coperto in dieci 
giorni. In altri termini, fin da tremila anni fa, chi 
sapeva leggere “dietro al velame de li versi 
strani” poteva intuire che l’intelligenza non è solo 
la qualità che facilita la soluzione dei problemi 
altrui, ma è anche quella che complica il 
reperimento delle soluzioni ai problemi propri. In attesa di 

pubblicare un testo su questo argomento, ho realizzato il corso FnF , di cui informerò nel 
caso lo riprenda» (A. ZUCCHELLI)  

  



 

BERNE, E. - "A che gioco giochiamo " (Games People 
Play) - 1964 - Bompiani. «... Ho conosciuto questo testo 
l'anno dopo della pubblicazione, su indicazione dell'avv. 
prof. Guglielmo GULOTTA , che è stato il mio primo 
psicoterapeuta. L'aver accostato l'Analisi Transazionale mi ha 
aperto gli orizzonti alle altre tecniche psicoterapeutiche, 
iniziando, prima ancora degli studi universitari, una delle 
mie sfide preferite, centrata sulla ricerca dei punti di vista 
che permettano di trarre contributi da tutte le diverse scuole, 
nonostante le frequenti conflittualità evidenziate. Il volume è 
facile e si legge piacevolmente, apprendendo gustose chiavi di 
lettura delle relazioni tra conoscenti.» (A.ZUCCHELLI)  

 

WATZLAWICK, P., BEAVIN, J.H., JACKSON, D.D. - "La pragmatica della 
comunicazione umana " (Pragmatics of Human 
Communication) - 1967 - Astrolabio: «... ho avuto la fortuna di 
accostare questo volume appena pubblicato in italiano. Mi è 
apparso immediatamente difficile, ma in un paio d'anni sono 
riuscito a concludere la prima, ma non ultima, lettura. Presto è 
diventato il mio riferimento per capire e per spiegare la 
comunicazione. Dalle meditazioni su questo volume derivano 
tre delle mie pubblicazioni, oltre a molti dei miei interventi pubblici, 
e non ho ancora smesso di approfondirlo. In particolare, la tematica 
del "farsi capire ", così importante non solo all'interno della 
coppia, ma anche nella formazione dei professionisti, costituisce 
maggiori motivi di gratitudine per WATZLAWICK. Ho utilizzato il suo 

schema, con particolare riferimento ai paradossi pragmatici, anche per spiegare alcune tecniche di 
induzione in trance ipnotica.» (A. ZUCCHELLI)       

 

LORENZ, K. "L'aggressività " (edizione ampliata de "il Cosiddetto Male") - 1969 - Il 
Saggiatore.  «Più che da DARWIN, ho appreso i fondamenti 
dell'evoluzionismo da LORENZ. Selezione e mutazione 
diventano, nel pensiero di LORENZ, strumenti preziosi per la 
comprensione di ogni forma vitale. Le lunghe riflessioni sul suo 
lavoro, mi hanno permesso applicare il sistema evoluzionistico 
non solo alla lettura del comportamento umano, ma anche 
agli aspetti individuali e a quelli sociali, diventando una 
preziosa ed efficace chiave di comprensione per la psicologia 
ed i rapporti interpersonali. Grazie a LORENZ mi è stato possibile 
approfondire i temi delle teorie della personalità, aggiungendo 
criteri di verifica che consentono garanzie di tipo scientifico. In 
particolare, lo studio delle Fasi freudiane acquisisce, alla luce 
dei contributi darwinistici, aspetti di comprensione e di 
indagine particolarmente efficaci non solo nella 



diagnostica ma anche nel trattamento. Il volume sull'Aggressività, inoltre, propone letture 
decisamente illuminanti in merito alle relazioni di coppia tra gli animali monogamici, e mi 
ha permesso di arrivare a definire l'amore umano  in termini tali da poterlo insegnare, 
aumentare e consolidare.» (A. ZUCCHELLI)    

 

BETTELHEIM, B. - "Il mondo incantato " (The Uses of Enchantment) - 1976 - 
Feltrinelli. «... Questo testo, letto appena terminato il corso di 
Ipnosi, ha portato tre allievi del Centro di Indagini Psicologiche ad 
ipotizzare un impiego nuovo delle tecniche psicoterapeutiche 
mediante ipnosi. Il prof. Gianmario BALZARINI  si è orientato  
sull'Ipnosi Fantasmatica (fare inventare sogni durante la trance) 
poi diventata Analisi Immaginativa   (sostituendo l'ipnosi con il 
rilassamento); il dr. Vanderlei DANIELSKI  ha messo a punto le 
"psicofavole"  utilizzando il linguaggio dei sogni per costruire racconti 
a contenuto terapeutico da raccontare ai bambini,  in ipnosi o in stato 
di veglia, ed il sottoscritto ha invece utilizzato il metodo per 
analizzare le Fiabe Italiane,  per raccontarle al cliente in 

trance, dopo averle scelte in funzione del problema da affrontare.  BETTELHEIM dimostra 
come le fiabe siano comprensibili se lette mediante il linguaggio dei sogni, in particolare dei 
simboli. Ho applicato il metodo prima alle saghe attuali (Paperino, Tex Willer, molti cartoni 
animati) scoprendone ricchezze notevoli, e poi ho lavorato sull'Odissea , con risultati 
decisamente  entusiasmanti.» (A. ZUCCHELLI)  

 

ZIMBARDO, P. - "L'effetto Lucifero - cattivi si diventa? " (The 
Lucifer Effect. How Good People Turn Evil) - 2007 - Raffaello 
Cortina.  «... un testo fondamentale per lo studio del pensiero 
umano.  Coltivavo l'interesse già da qualche anno, e questo testo è 
diventato subito importante, in quanto altamente documentato non 
solo sull'effetto "Stanford" che Zimbardo aveva drammaticamente 
gestito nel 1971, ma anche su altre conseguenze più o meno 
disastrose dell'uso imprudente del pensiero. Lo studio è stato 
basilare per comprendere l'influenza della mente anche nel 
disagio personale, aspetto che non viene considerato nel 
volume, ma che ne costituisce corollario.» (A. ZUCCHELLI)�


